LEGGE 31 GENNAIO 1992, N. 59

NUOVE NORME IN MATERIA DI SOCIETA' COOPERATIVE.

( TESTO COORDINATO CON LE MODIFICHE DI CUI ALL’ART. 17 DEL DECRETO LEGISLATIVO 2
AGOSTO 2002 N.220)

ART. 1.

DIRITTI DEI SOCI

1.1 SOCI DELLE SOCIETA' COOPERATIVE, QUANDO ALMENO UN TERZO DEL NUMERO COMPLESSIVO
DI ESSI LO RICHIEDA, HANNO DIRITTO, OLTRE A QUANTO STABILITO DAL PRIMO COMMA
DELL'ARTICOLO 2422 DEL CODICE CIVILE, DI ESAMINARE IL LIBRO DELLE ADUNANZE E DELLE
DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E IL LIBRO DELLE ADUNANZE E DELLE
DELIBERAZIONI DEL COMITATO ESECUTIVO, SE QUESTO ESISTE.

2.1 DIRITTI DI CUI AL COMMA 1 NON SPETTANO Al SOCI IN MORA PER LA MANCATA ESECUZIONE
DEI CONFERIMENTI O INADEMPIMENTI, ANCHE RISPETTO ALLE OBBLIGAZIONI CONTRATTE CON LA
SOCIETA'"

ART. 2.

RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI E DEI SINDACI

1. NELLE SOCIETA' COOPERATIVE E NEI LORO CONSORZI, LA RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI
DI CUI AL COMMA DELL'ARTICOLO 2428 DEL CODICE CIVILE DEVE INDICARE SPECIFICATAMENTE |
CRITERI SEGUITI NELLA GESTIONE SOCIALE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI SCOPI STATUTARI, IN
CONFORMITA' CON IL CARATTERE COOPERATIVO DELLA SOCIETA'".

2. 1L COLLEGIO SINDACALE, NELLA RELAZIONE ALL'ASSEMBLEA DI CUI AL SECONDO COMMA
DELL'ARTICOLO 2429 DEL CODICE CIVILE, DEVE SPECIFICAMENTE RIFERIRE SU QUANTO INDICATO
AL COMMA 1 DEL PRESENTE ARTICOLUO.

ART. 3.

QUOTE E AZIONI

1. IL LIMITE MASSIMO DELLA QUOTA E DELLE AZIONI CHE CIASCUN SOCIOPERSONA FISICA PUQO'
POSSEDERE, STABILITO DAL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 24 DEL DECRETO LEGISLATIVO DEL
CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 14 DICEMBRE 1947, N. 1577, RATIFICATO, CON MODIFICAZIONI,
CON LEGGE 2 APRILE 1951, N. 302, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DA ULTIMO ELEVATO
DALL'ARTICOLO 17, PRIMO COMMA, DELLA LEGGE 19 MARZO 1983, N. 72, E' DETERMINATO IN LIRE
OTTANTA MILIONI. PER | SOCI DELLE COOPERATIVE DI MANIPOLAZIONE, TRASFORMAZIONE,
CONSERVAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI E DI QUELLE DI PRODUZIONE
E LAVORO, TALE LIMITE E' FISSATO IN LIRE CENTOVENTI MILIONI.

2.1 CONFERIMENTI DI BENI IN NATURA NON SONO CONSIDERATI Al FINI DEL CALCOLO DEL LIMITE
MASSIMO DI CUI AL COMMA 1.

3. NELLE SOCIETA' COOPERATIVE E NEI LORO CONSORZI IL VALORE NOMINALE DI CIASCUNA
QUOTA O AZIONE NON PUQO' ESSERE INFERIORE A LIRE CINQUANTAMILA E IL VALORE NOMINALE DI
CIASCUNA AZIONE NON PUQO' ESSERE SUPERIORE A LIRE UN MILIONE, SALVO QUANTO DISPOSTO DA
LEGGI SPECIALI PER PARTICOLARI CATEGORIE DI ENTI COOPERATIVI.

ART. 4.

SOCI SOVVENTORI

1. IL PRIMO E IL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 2548 DEL CODICE CIVILE SI APPLICANO ALLE
SOCIETA' COOPERATIVE E Al LORO CONSORZI, CON ESCLUSIONE DELLE SOCIETA'E DEI CONSORZI
OPERANTI NEL SETTORE DELL'EDILIZIA ABITATIVA, | CUI STATUTI ABBIANO PREVISTO LA
COSTITUZIONE DI FONDI PER LO SVILUPPO TECNOLOGICO O PER LA RISTRUTTURAZIONE O IL
POTENZIAMENTO AZIENDALE.

2. 1 VOTI ATTRIBUITI Al SOCI SOVVENTORI ANCHE IN RELAZIONE Al CONFERIMENTI COMUNQUE
POSSEDUTI NON DEVONO IN OGNI CASO SUPERARE UN TERZO DEI VOTI SPETTANTI A TUTTI | SOCI.
3.1 SOCI SOVVENTORI POSSONO ESSERE NOMINATI AMMINISTRATORI. LA MAGGIORANZA DEGLI
AMMINISTRATORI DEVE ESSERE COSTITUITA DA SOCI COOPERATORI.



4.1 CONFERIMENTI DEI SOCI SOVVENTORI SONO RAPPRESENTATI DA AZIONI NOMINATIVE
TRASFERIBILI.

5. ALLE AZIONI DEI SOCI SOVVENTORI SI APPLICANO IL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 2348 ED
IL TERZO COMMA DELL'ARTICOLO 2355 DEL CODICE CIVILE.

6. LO STATUTO PUO' STABILIRE PARTICOLARI CONDIZIONI A FAVORE DEI SOCI SOVVENTORI PER LA
RIPARTIZIONE DEGLI UTILI E LA LIQUIDAZIONE DELLE QUOTE E DELLE AZIONI. IL TASSO DI
REMUNERAZIONE NON PUO' COMUNQUE ESSERE MAGGIORATO IN MISURA SUPERIORE AL 2 PER
CENTO RISPETTO A QUELLO STABILITO PER GLI ALTRI SOCI.

ART. 5.

FINANZIAMENTI DEI SOCI E DI TERZI

1. IL TERZO COMMA DELL'ARTICOLO 2521 DEL CODICE CIVILE E' SOSTITUITO DAL SEGUENTE:
"ALLE AZIONI SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 2346, 2347, 2348, 2349 E 2354.
TUTTAVIA NELLE AZIONI NON E' INDICATO L'AMMONTARE DEL CAPITALE, NE' QUELLO DEI
VERSAMENTI PARZIALI SULLE AZIONI NON COMPLETAMENTE LIBERATE".

2. LE SOCIETA' COOPERATIVE, CHE ABBIANO ADOTTATO NEI MODI E NEI TERMINI STABILITI DALLO
STATUTO PROCEDURE DI PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE FINALIZZATE ALLO SVILUPPO O
ALL'AMMODERNAMENTO AZIENDALE, POSSONO EMETTERE AZIONI DI PARTECIPAZIONE
COOPERATIVA PRIVE DEL DIRITTO DI VOTO E PRIVILEGIATE NELLA RIPARTIZIONE DEGLI UTILI E
NEL RIMBORSO DEL CAPITALE.

3. GLI STATI DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI PLURIENNALI DEVONO ESSERE APPROVATI
ANNUALMENTE DALL'ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI IN SEDE DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO,
PREVIO PARERE DELL'ASSEMBLEA SPECIALE DI CUI ALL'ARTICOLO 6.

4. LE AZIONI DI PARTECIPAZIONE COOPERATIVA POSSONO ESSERE EMESSE PER UN AMMONTARE
NON SUPERIORE AL VALORE CONTABILE DELLE RISERVE INDIVISIBILI O DEL PATRIMONIO NETTO
RISULTANTI DALL'ULTIMO BILANCIO CERTIFICATO E DEPOSITATO PRESSO IL MINISTERO DEL
LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE E DEVONO CONTENERE, OLTRE ALLE INDICAZIONI
PRESCRITTE DALL'ARTICOLO 2354 DEL CODICE CIVILE, LA DENOMINAZIONE "AZIONE DI
PARTECIPAZIONE COOPERATIVA".

5. LE AZIONI DI PARTECIPAZIONE COOPERATIVA DEVONO ESSERE OFFERTE IN MISURA NON
INFERIORE ALLA META' IN OPZIONE Al SOCI E Al LAVORATORI DIPENDENTI DELLA SOCIETA'
COOPERATIVA, 1 QUALI POSSONO SOTTOSCRIVERLE ANCHE SUPERANDO | LIMITI DI CUI AL PRIMO
COMMA DELL'ARTICOLO 24 DEL CITATO DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO
STATO 14 DICEMBRE 1947, N. 1577, COME ELEVATI DALL'ARTICOLO 3, COMMA 1, DELLA PRESENTE
LEGGE.

6. LE AZIONI DI PARTECIPAZIONE COOPERATIVA POSSONO ESSERE AL PORTATORE, A CONDIZIONE
CHE SIANO INTERAMENTE LIBERATE.

7. Al POSSESSORI DELLE AZIONI DI PARTECIPAZIONE COOPERATIVA SPETTA UNA REMUNERAZIONE
MAGGIORATA DEL 2 PER CENTO RISPETTO A QUELLA DELLE QUOTE O DELLE AZIONI DEI SOCI
DELLA COOPERATIVA.

8. ALL'ATTO DELLO SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETA' COOPERATIVA LE AZIONI DI PARTECIPAZIONE
COOPERATIVA HANNO DIRITTO DI PRELAZIONE NEL RIMBORSO DEL CAPITALE PER L'INTERO
VALORE NOMINALE.

9. LA RIDUZIONE DEL CAPITALE SOCIALE IN CONSEGUENZA DI PERDITE NON COMPORTA
RIDUZIONE DEL VALORE NOMINALE DELLE AZIONI DI PARTECIPAZIONE COOPERATIVA, SE NON PER
LA PARTE DELLA PERDITA CHE ECCEDE IL VALORE NOMINALE DELLE ALTRE AZIONI O QUOTE.

ART. 6.

ASSEMBLEA SPECIALE DEI POSSESSORI DELLE AZIONI DI PARTECIPAZIONE COOPERATIVA

1. L'ASSEMBLEA SPECIALE DEI POSSESSORI DELLE AZIONI DI PARTECIPAZIONE COOPERATIVA
DELIBERA:

A) SULLA NOMINA E SULLA REVOCA DEL RAPPRESENTANTE COMUNE;

B) SULL'APPROVAZIONE DELLE DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA DELLA SOCIETA' COOPERATIVA
CHE PREGIUDICANO I DIRITTI DELLA CATEGORIA,;

C) SULLA COSTITUZIONE DI UN FONDO PER LE SPESE NECESSARIE ALLA TUTELA DEI COMUNI
INTERESSI E SUL RELATIVO RENDICONTO;

D) SUGLI ALTRI OGGETTI DI INTERESSE COMUNE.

2. L'ASSEMBLEA SPECIALE ESPRIME ANNUALMENTE UN PARERE MOTIVATO SULLO STATO DI
ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI PLURIENNALI DI CUI ALL'ARTICOLO 5, COMMA 3.

3. L'ASSEMBLEA SPECIALE E' CONVOCATA DAGLI AMMINISTRATORI DELLA SOCIETA' COOPERATIVA



O DAL RAPPRESENTANTE COMUNE, QUANDO LO RITENGANO NECESSARIO O QUANDO ALMENO UN
TERZO DEI POSSESSORI DELLE AZIONI DI PARTECIPAZIONE COOPERATIVA NE FACCIA RICHIESTA.

4. IL RAPPRESENTANTE COMUNE DEVE PROVVEDERE ALLA ESECUZIONE DELLE DELIBERAZIONI
DELL'ASSEMBLEA SPECIALE E DEVE TUTELARE GLI INTERESSI COMUNI DEI POSSESSORI DELLE
AZIONI DI PARTECIPAZIONE COOPERATIVA NEI RAPPORTI CON LA SOCIETA' COOPERATIVA.

5. IL RAPPRESENTANTE COMUNE HA DIRITTO DI ESAMINARE | LIBRI SOCIALI RICHIAMATI
DALL'ARTICOLO 2516 DEL CODICE CIVILE E DI OTTENERNE ESTRATTI; HA ALTRESI' DIRITTO DI
ASSISTERE ALL'ASSEMBLEA DELLA SOCIETA' E DI IMPUGNARNE LE DELIBERAZIONI. LE SPESE SONO
IMPUTATE AL FONDO DI CUI AL COMMA 1, LETTERA C), DEL PRESENTE ARTICOLO.

ART. 7.

RIVALUTAZIONE DELLE QUOTE O DELLE AZIONI

1. LE SOCIETA' COOPERATIVE E | LORO CONSORZI POSSONO DESTINARE UNA QUOTA DEGLI UTILI DI
ESERCIZIO AD AUMENTO GRATUITO DEL CAPITALE SOCIALE SOTTOSCRITTO E VERSATO. IN TAL
CASO POSSONO ESSERE SUPERATI | LIMITI MASSIMI DI CUI ALL'ARTICOLO 3, PURCHE' NEI LIMITI
DELLE VARIAZIONI DELL'INDICE NAZIONALE GENERALE ANNUO DEI PREZZI AL CONSUMO PER LE
FAMIGLIE DI OPERAI E DI IMPIEGATI, CALCOLATE DALL'ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA
(ISTAT) PER IL PERIODO CORRISPONDENTE A QUELLO DELL'ESERCIZIO SOCIALE IN CUI GLI UTILI
STESSI SONO STATI PRODOTTI.

2. LE DISPOSIZIONI DI CUlI AL COMMA 1 SI APPLICANO ANCHE ALLE AZIONI E ALLE QUOTE DEI SOCI
SOVVENTORI.

3. LAQUOTA DI UTILI DESTINATA AD AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE, NEI LIMITI DI CUI AL
COMMA 1, NON CONCORRE A FORMARE IL REDDITO IMPONIBILE Al FINI DELLE IMPOSTE DIRETTE;
IL RIMBORSO DEL CAPITALE E' SOGGETTO A IMPOSTA, Al SENSI DEL SETTIMO COMMA
DELL'ARTICOLO 20 DEL DECRETO-LEGGE 8 APRILE 1974, N. 95, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI,
DALLA LEGGE 7 GIUGNO 1974, N. 216, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, A CARICO DEI SOLI SOCI NEL
PERIODO DI IMPOSTA IN CUI IL RIMBORSO VIENE EFFETTUATO FINO A CONCORRENZA
DELL'AMMONTARE IMPUTATO AD AUMENTO DELLE QUOTE O DELLE AZIONI.

ART. 8.

DISTRIBUZIONE DEGLI UTILI

1. L'ARTICOLO 2536 DEL CODICE CIVILE E' SOSTITUITO DAL SEGUENTE: "ART. 2536 (DISTRIBUZIONE
DEGLI UTILI).

QUALUNQUE SIA L'AMMONTARE DEL FONDO DI RISERVA LEGALE, DEVE ESSERE A QUESTA
DESTINATA ALMENO LA QUINTA PARTE DEGLI UTILI NETTI ANNUALI. UNA QUOTA DEGLI UTILI
NETTI ANNUALI DEVE ESSERE CORRISPOSTA Al FONDI MUTUALISTICI PER LA PROMOZIONE E LO
SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE, NELLA MISURA E CON LE MODALITA' PREVISTE DALLA LEGGE.
LA QUOTA DI UTILI CHE NON E' ASSEGNATA Al SENSI DEI COMMI PRECEDENTI E CHE NON E'
UTILIZZATA PER LA RIVALUTAZIONE DELLE QUOTE O DELLE AZIONI, O ASSEGNATA AD ALTRE
RISERVE O FONDI, O DISTRIBUITA Al SOCI, DEVE ESSERE DESTINATA A FINI MUTUALISTICI".

ART. 9.

RIMBORSO DEL SOVRAPPREZZO

1. NELLE SOCIETA' COOPERATIVE, LA QUOTA DI LIQUIDAZIONE IN FAVORE DEL SOCIO USCENTE PER
RECESSO, ESCLUSIONE O MORTE COMPRENDE, SALVO DIVERSA DISPOSIZIONE DELL'ATTO
COSTITUTIVO, ANCHE IL RIMBORSO DEL SOVRAPPREZZO CHE IL SOCIO ABBIA VERSATO AL
MOMENTO DELLA SUA AMMISSIONE NELLA SOCIETA', SE NON UTILIZZATO Al SENSI
DELL'ARTICOLO 7.

ART. 10.

PRESTITI SOCIALI

1. GLI IMPORTI DI CUI ALL'ARTICOLO 13, LETTERA A), DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 601, DA ULTIMO ELEVATI DALL'ARTICOLO 23, COMMA 1, DELLA
LEGGE 27 FEBBRAIO 1985, N. 49, SONO ULTERIORMENTE ELEVATI, RISPETTIVAMENTE, A LIRE
QUARANTA MILIONI E LIRE OTTANTA MILIONI.



ART. 11.

FONDI MUTUALISTICI PER LA PROMOZIONE E LO SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE

1. LE ASSOCIAZIONI NAZIONALI DI RAPPRESENTANZA, ASSISTENZA E TUTELA DEL MOVIMENTO
COOPERATIVO, RICONOSCIUTE Al SENSI DELL'ARTICOLO 5 DEL CITATO DECRETO LEGISLATIVO DEL
CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 14 DICEMBRE 1947, N. 1577, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, E
QUELLE RICONOSCIUTE IN BASE A LEGGI EMANATE DA REGIONI A STATUTO SPECIALE POSSONO
COSTITUIRE FONDI MUTUALISTICI PER LA PROMOZIONE E LO SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE. |
FONDI POSSONO ESSERE GESTITI SENZA SCOPO DI LUCRO DA SOCIETA' PER AZIONI O DA
ASSOCIAZIONI.

2. L'OGGETTO SOCIALE DEVE CONSISTERE ESCLUSIVAMENTE NELLA PROMOZIONE E NEL
FINANZIAMENTO DI NUOVE IMPRESE E DI INIZIATIVE DI SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE, CON
PREFERENZA PER | PROGRAMMI DIRETTI ALL'INNOVAZIONE TECNOLOGICA, ALL'INCREMENTO
DELL'OCCUPAZIONE ED ALLO SVILUPPO DEL MEZZOGIORNO.

3. PER REALIZZARE | PROPRI FINI, | FONDI DI CUI AL COMMA 1 POSSONO PROMUOVERE LA
COSTITUZIONE DI SOCIETA' COOPERATIVE O DI LORO CONSORZI, NONCHE' ASSUMERE
PARTECIPAZIONI IN SOCIETA' COOPERATIVE O IN SOCIETA' DA QUESTE CONTROLLATE. POSSONO
ALTRESI' FINANZIARE SPECIFICI PROGRAMMI DI SVILUPPO DI SOCIETA' COOPERATIVE O DI LORO
CONSORZI, ORGANIZZARE O GESTIRE CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE DEL PERSONALE
DIRIGENTE AMMINISTRATIVO O TECNICO DEL SETTORE DELLA COOPERAZIONE, PROMUOVERE
STUDI E RICERCHE SU TEMI ECONOMICI E SOCIALI DI RILEVANTE INTERESSE PER IL MOVIMENTO
COOPERATIVO.

4. LE SOCIETA' COOPERATIVE E | LORO CONSORZI, ADERENTI ALLE ASSOCIAZIONI RICONOSCIUTE DI
CUI AL PRIMO PERIODO DEL COMMA 1, DEVONO DESTINARE ALLA COSTITUZIONE E
ALL'INCREMENTO DI CIASCUN FONDO COSTITUITO DALLE ASSOCIAZIONI CUI ADERISCONO UNA
QUOTA DEGLI UTILI ANNUALI PARI AL 3 PER CENTO. PER GLI ENTI COOPERATIVI DISCIPLINATI DAL
REGIO DECRETO 26 AGOSTO 1937, N. 1706, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, LA QUOTA DEL 3 PER
CENTO E' CALCOLATA SULLA BASE DEGLI UTILI AL NETTO DELLE RISERVE OBBLIGATORIE.

5. DEVE INOLTRE ESSERE DEVOLUTO Al FONDI DI CUI AL COMMA 1 IL PATRIMONIO RESIDUO DELLE
COOPERATIVE IN LIQUIDAZIONE, DEDOTTI IL CAPITALE VERSATO E RIVALUTATO ED | DIVIDENDI
EVENTUALMENTE MATURATI, DI CUI AL PRIMO COMMA, LETTERA C), DELL'ARTICOLO 26 DEL
CITATO DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 14 DICEMBRE 1947, N. 1577, E
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI

6. LE SOCIETA' COOPERATIVE E | LORO CONSORZI NON ADERENTI ALLE ASSOCIAZIONI
RICONOSCIUTE DI CUI AL PRIMO COMMA 1, O ADERENTI AD ASSOCIAZIONI CHE NON ABBIANO
COSTITUITO IL FONDO DI CUI AL COMMA 1, ASSOLVONO AGLI 'OBBLIGHI DI CUI Al COMMI 4 E 5,
SECONDO QUANTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 20.

7. LE SOCIETA' COOPERATIVE ED | LORO CONSORZI SOTTOPOSTI ALLA VIGILANZA DELLE REGIONI A
STATUTO SPECIALE, CHE NON ADERISCONO ALLE ASSOCIAZIONI RICONOSCIUTE DI CUI AL PRIMO
PERIODO DEL COMMA 1 O CHE ADERISCONO AD ASSOCIAZIONI CHE NON ABBIANO COSTITUITO IL
FONDO DI CUlI AL COMMA 1, EFFETTUANO IL VERSAMENTO PREVISTO AL COMMA 4 NELL'APPOSITO
FONDO REGIONALE, OVE ISTITUITO O, IN MANCANZA DI TALE FONDO, SECONDO LE MODALITA'DI
CUl AL COMMA 6.

8. LO STATO E GLI ENTI PUBBLICI POSSONO FINANZIARE SPECIFICI PROGETTI PREDISPOSTI DAGLI
ENTI GESTORI DEI FONDI DI CUI AL COMMA 1 O DALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, RIVOLTI AL
CONSEGUIMENTO DELLE FINALITA' DI CUlI AL COMMA 2.1 FONDI POSSONO ESSERE ALTRESI'
ALIMENTATI DA CONTRIBUTI EROGATI DA SOGGETTI PRIVATI.

9.1 VERSAMENTI Al FONDI EFFETTUATI DAI SOGGETTI DI CUI ALL'ARTICOLO 87, COMMA 1, LETTERA
A), DEL TESTO UNICO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA REPUBBLICA 22 DICEMBRE 1986, N. 917, SONO ESENTI DA IMPOSTE E SONO DEDUCIBILI, NEL
LIMITE DEL 3 PER CENTO, DALLA BASE IMPONIBILE DEL SOGGETTO CHE EFFETTUA L'EROGAZIONE.
10. LE SOCIETA' COOPERATIVE E | LORO CONSORZI CHE NON OTTEMPERANO ALLE DISPOSIZIONI
DEL PRESENTE ARTICOLO DECADONO DAI BENEFICI FISCALI E DI ALTRA NATURA CONCESSI Al
SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE.

ART. 12.

COSTITUZIONE DEI FONDI MUTUALISTICI PER LA PROMOZIONE E LO SVILUPPO DELLA
COOPERAZIONE

1. IL CAPITALE DELLE SOCIETA' PER AZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 11, COMMA 1, DEVE ESSERE
SOTTOSCRITTO IN MISURA NON INFERIORE ALL'80 PER CENTO DALLA ASSOCIAZIONE
RICONOSCIUTA CHE NE PROMUOVE LA COSTITUZIONE. LE AZIONI EMESSE NON SONO TRASFERIBILI
SENZA IL PREVENTIVO CONSENSO DELLA ASSEMBLEA DEI SOCI.



2. DELLE ASSOCIAZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 11, COMMA 1, SECONDO PERIODO, FANNO PARTE DI
DIRITTO TUTTE LE SOCIETA' COOPERATIVE E | LORO CONSORZ| ADERENTI ALLE RISPETTIVE
ASSOCIAZIONI RICONOSCIUTE DI CUI AL CITATO COMMA 1, PRIMO PERIODO.

3. LE ASSOCIAZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 11, COMMA 1, SECONDO PERIODO, CONSEGUONO LA
PERSONALITA' GIURIDICA CON DECRETO DEL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA
SOCIALE, FATTE SALVE LE COMPETENZE DELLE REGIONI A STATUTO SPECIALE; AD ESSE SI
APPLICANO GLI ARTICOLI 14 E SEGUENTI DEL CODICE CIVILE.

4. LE SOCIETA'E LE ASSOCIAZIONI CHE, Al SENSI DELL'ARTICOLO 11, COMMA 1, GESTISCONO FONDI
MUTUALISTICI PER LA PROMOZIONE E LO SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE SONO SOGGETTE ALLA
VIGILANZA DEL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, CHE NE APPROVA GLI
STATUTI, FATTE SALVE LE COMPETENZE DELLE REGIONI A STATUTO SPECIALE. GLI EVENTUALI
UTILI DI ESERCIZIO DEVONO ESSERE UTILIZZATI O REINVESTITI PER IL CONSEGUIMENTO
DELL'OGGETTO SOCIALE.

5. LE SOCIETA'E LE ASSOCIAZIONI DI CUI AL COMMA 4 SONO ASSOGGETTATE AD ANNUALE
CERTIFICAZIONE DEL BILANCIO DA PARTE DI SOCIETA' DI REVISIONE SECONDO LE DISPOSIZIONI
LEGISLATIVE VIGENTIL

ART. 13.

ALBO NAZIONALE DELLE SOCIETA' COOPERATIVE EDILIZIE DI ABITAZIONE E DEI LORO
CONSORZI

1. E'ISTITUITO, PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DELLA COOPERAZIONE DEL MINISTERO DEL
LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, L'ALBO NAZIONALE DELLE SOCIETA' COOPERATIVE
EDILIZIE DI ABITAZIONE E DEI LORO CONSORZI.

2. DECORSI DUE ANNI DALL'ISTITUZIONE DELL'ALBO, LE SOCIETA' COOPERATIVE EDILIZIE DI
ABITAZIONE E | LORO CONSORZI CHE INTENDANO OTTENERE CONTRIBUTI PUBBLICI DOVRANNO
DOCUMENTARE L'ISCRIZIONE ALL'ALBO MEDESIMO.

3. LE ISCRIZIONI E LE CANCELLAZIONI DALL'ALBO SONO DISPOSTE DAL COMITATO PER L'ALBO
NAZIONALE DELLE SOCIETA' COOPERATIVE EDILIZIE DI ABITAZIONE E DEI LORO CONSORZI, DI
SEGUITO DENOMINATO "COMITATO", COMPOSTO DA:

A) IL DIRETTORE GENERALE DELLA COOPERAZIONE DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA
PREVIDENZA SOCIALE, CHE LO PRESIEDE;

B) QUATTRO MEMBRI DESIGNATI DAL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DI
CUI TRE ESPERTI NELLA MATERIA DELLA COOPERAZIONE EDILIZIA,

C) UN MEMBRO DESIGNATO DA CIASCUNA DELLE ASSOCIAZIONI NAZIONALI DI RAPPRESENTANZA,
ASSISTENZA E TUTELA DEL MOVIMENTO COOPERATIVO LEGALMENTE RICONOSCIUTE;

D) UN MEMBRO DESIGNATO DAL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI;

E) TRE MEMBRI IN RAPPRESENTANZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E
DI BOLZANO, DESIGNATI, SECONDO UN CRITERIO DI ROTAZIONE, DAl RAPPRESENTANTI REGIONALI
FACENTI PARTE DEL COMITATO PER L'EDILIZIA RESIDENZIALE.

4. IL COMITATO E' COSTITUITO ENTRO TRENTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA
PRESENTE LEGGE CON DECRETO DEL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DI
CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO, E DURA IN CARICA QUATTRO ANNI.

5. L'ATTIVITA' DEL COMITATO E' DISCIPLINATA DAL REGOLAMENTO ADOTTATO DAL COMITATO
STESSO, ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA SUA COSTITUZIONE, ED APPROVATO CON DECRETO DEL
MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE. IL REGOLAMENTO STABILISCE | CRITERI
PER LA TENUTA DEGLI ELENCHI REGIONALI DEGLI ISCRITTI ALL'ALBO, ANCHE AL FINI DEL
RILASCIO DELLA CERTIFICAZIONE, NONCHE' LE MODALITA' DEGLI ACCERTAMENTI CHE POTRANNO
ESSERE EFFETTUATI ANCHE SU RICHIESTA DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA
SOCIALE.

6. IL DECRETO DI CUlI AL COMMA 4 DISPONE LA COSTITUZIONE DI UN UFFICIO PER
L'AMMINISTRAZIONE DEL COMITATO E DETTA NORME PER IL SUO FUNZIONAMENTO. PER IL
PREDETTO UFFICIO IL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE PUO' AVVALERSI DI
PERSONALE CON CONTRATTO DI DIRITTO PRIVATO A TEMPO DETERMINATO, NEL LIMITE MASSIMO
DI SEI UNITA'.

7. ALL'ALBO POSSONO ESSERE ISCRITTI LE SOCIETA' COOPERATIVE EDILIZIE DI ABITAZIONE
COSTITUITE DA NON MENO DI DICIOTTO SOCI ED | LORO CONSORZI CHE SIANO ISCRITTI NEL
REGISTRO PREFETTIZIO DI CUI ALL'ARTICOLO 14 DEL REGOLAMENTO APPROVATO CON REGIO
DECRETO 12 FEBBRAIO 1911, N. 278, E NELLO SCHEDARIO GENERALE DELLA COOPERAZIONE DI CUI
ALL'ARTICOLO 15 DEL CITATO DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 14
DICEMBRE 1947, N. 1577, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, CHE SIANO DISCIPLINATI DAI PRINCIPI DI
MUTUALITA' PREVISTI DALLE LEGGI DELLO STATO E SI TROVINO IN UNA DELLE SEGUENTI



CONDIZIONI:

A) SIANO STATI COSTITUITI CON IL CONFERIMENTO DA PARTE DI CIASCUN SOCIO DI QUOTE O DI
AZIONI PER UN VALORE NON INFERIORE A LIRE CINQUECENTOMILA,

B) ABBIANO INIZIATO O REALIZZATO UN PROGRAMMA DI EDILIZIA RESIDENZIALE;

C) SIANO PROPRIETARI DI ABITAZIONI ASSEGNATE IN GODIMENTO O IN LOCAZIONE O ABBIANO
ASSEGNATO IN PROPRIETA' GLI ALLOGGI Al PROPRI SOCI.

8. FERMO RESTANDO QUANTO PREVISTO DAL COMMA 7, LETTERE B) E C), LE SOCIETA'
COOPERATIVE EDILIZIE DI ABITAZIONE E | LORO CONSORZI CHE, ALLA DATA DI ENTRATA IN
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, NON SI TROVINO NELLA CONDIZIONE DI CUl AL COMMA 7,
LETTERA A), POSSONO OTTENERE L'ISCRIZIONE ALL'ALBO A CONDIZIONE CHE ENTRO SEI MESI DA
TALE DATA ADEGUINO IL CAPITALE SOCIALE SECONDO QUANTO DISPOSTO DAL CITATO COMMA 7,
LETTERA A).

9. POSSONO ESSERE SOSPESI DALL'ALBO LE SOCIETA' COOPERATIVE EDILIZIE DI ABITAZIONE ED |
LORO CONSORZI IN GESTIONE COMMISSARIALE.

10. IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE DETERMINA, CON PROPRIO DECRETO
PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE, ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE:

A) LO SCHEMA DELLA DOMANDA DI ISCRIZIONE ALL'ALBO;

B) L'ELENCO DELLA DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA;

C) LO SCHEMA DELLA COMUNICAZIONE CHE LE SOCIETA' COOPERATIVE ISCRITTE DEVONO
TRASMETTERE A LLA DIREZIONE GENERALE DELLA COOPERAZIONE ENTRO IL 30 GIUGNO DI
CIASCUN ANNO PER DOCUMENTARE L'ATTIVITA' SVOLTA NEL CORSO DELL'ANNO PRECEDENTE.

11. ENTRO IL 31 DICEMBRE DI CIASCUN ANNO IL COMITATO PREDISPONE L'ELENCO DELLE SOCIETA'
COOPERATIVE E DEI LORO CONSORZI RADIATI DALL'ALBO PERCHE' PRIVI DEI REQUISITI O DELLE
CONDIZIONI PREVISTE DAL COMMA 7 O PERCHE' SOGGETTI ALL'APPLICAZIONE DEL COMMA 9.
L'ELENCO E'PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE.

12. AGLI ONERI DERIVANTI DALL'ATTUAZIONE DEL PRESENTE ARTICOLO SI PROVVEDE A CARICO
DEGLI STANZIAMENTI ISCRITTI Al CAPITOLI DA ISTITUIRE Al SENSI DELL'ARTICOLO 20, COMMA 1,
NEL LIMITE MASSIMO DEL 7 PER CENTO DEL GETTITO CONTRIBUTIVO DI CUI AL CITATO COMMA 1.

ART. 14

NUMERO MINIMO DEI SOCI

1. IL NUMERO MINIMO DI SOCI RICHIESTO, PER L'ISCRIZIONE NEI REGISTRI PREFETTIZI DI
COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO AMMISSIBILI Al PUBBLICI APPALTI, DAL TERZO COMMA
DELL'ARTICOLO 22 DEL CITATO DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 14
DICEMBRE 1947, N. 1577, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, E' RIDOTTO A QUINDICI.

2. 1L TERZO COMMA DELL'ARTICOLO 23 DEL CITATO DECRETO LEGISLATIVODEL CAPO
PROVVISORIO DELLO STATO 14 DICEMBRE 1947, N. 1577, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, E'
SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

"E' CONSENTITA L'AMMISSIONE A SOCI DI ELEMENTI TECNICI E AMMINISTRATIVI NEL NUMERO
STRETTAMENTE NECESSARIO AL BUON FUNZIONAMENTO DELL'ENTE".

3. IL SECONDO PERIODO DEL SESTO COMMA DELL'ARTICOLO 23 DEL CITATO DECRETO
LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 14 DICEMBRE 1947, N.1577, E SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI, E' SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

"LIMITATAMENTE ALL'ESERCIZIO DI MANSIONI AMMINISTRATIVE E TECNICHE NELL'INTERESSE
OCIALE, PER IL QUALE SIA NECESSARIO IL POSSESSO DELLA QUALITA' DI SOCIO, E' CONSENTITA
L'AMMISSIONE A SOCI DI PERSONE CHE NON SIANO LAVORATORI MANUALI DELLA TERRA".

4. AL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 27 DEL CITATO DECRETO LEGISLATIVODEL CAPO
PROVVISORIO DELLO STATO 14 DICEMBRE 1947, N. 1577, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, LA LETTERA
A) E' SOSTITUITA DALLA SEGUENTE:

"A) UN NUMERO DI SOCIETA' COOPERATIVE LEGALMENTE COSTITUITE NON INFERIORE A TRE".

ART. 15.

VIGILANZA

1. SONO ASSOGGETTATI AD ISPEZIONE ORDINARIA ANNUALE LE SOCIETA' COOPERATIVE E | LORO
CONSORZI CHE ABBIANO UN FATTURATO SUPERIORE A LIRE TRENTA MILIARDI, OVVERO CHE
DETENGANO PARTECIPAZIONI DI CONTROLLO IN SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA, NONCHE'
LE SOCIETA' COOPERATIVE EDILIZIE DI ABITAZIONE E | LORO CONSORZI ISCRITTI ALL'ALBO DI CUI
ALL'ARTICOLO 13.

2. LE SOCIETA' COOPERATIVE E | LORO CONSORZI CHE ABBIANO UN FATTURATO SUPERIORE A LIRE
OTTANTA MILIARDI O CHE DETENGANO PARTECIPAZIONI DI CONTROLLO IN SOCIETA' PER AZIONI O



CHE POSSIEDANO RISERVE INDIVISIBILI SUPERIORI A LIRE TRE MILIARDI O CHE RACCOLGANO
PRESTITI O CONFERIMENTI DI SOCI FINANZIATORI SUPERIORI A LIRE TRE MILIARDI, OLTRE CHE
ALLA ISPEZIONE ORDINARIA ANNUALE DI CUI AL COMMA 1, SONO ASSOGGETTATI AD ANNUALE
CERTIFICAZIONE DI BILANCIO, DA PARTE DI UNA SOCIETA' DI REVISIONE ISCRITTA ALL'ALBO
SPECIALE DI CUI ALL'ARTICOLO 8 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 MARZO
1975, N. 136, O DA PARTE DI UNA SOCIETA' DI REVISIONE AUTORIZZATA DAL MINISTRO
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, Al SENSI DELLA LEGGE 23 NOVEMBRE
1939, N. 1966, CHE SIANO CONVENZIONATE CON L'ASSOCIAZIONE RICONOSCIUTA DI CUI
ALL'ARTICOLO 11, COMMA 1, PRIMO PERIODO, DELLA PRESENTE LEGGE, ALLA QUALE LE SOCIETA'
COOPERATIVE O | LORO CONSORZI ADERISCONO, SECONDO UNO SCHEMA DI CONVENZIONE
APPROVATO DAL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE. PER LE SOCIETA'
COOPERATIVE E | LORO CONSORZI NON ADERENTI AD ALCUNA ASSOCIAZIONE RICONOSCIUTA, LA
CERTIFICAZIONE DEL BILANCIO VIENE EFFETTUATA DA UNA DELLE SOCIETA' DI REVISIONE
ISCRITTE IN UN APPOSITO ELENCO FORMATO DAL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA
SOCIALE; PER LE SOCIETA' COOPERATIVE E | LORO CONSORZI SOTTOPOSTI ALLA VIGILANZA DELLE
REGIONI A STATUTO SPECIALE, LA CERTIFICAZIONE DEL BILANCIO VIENE EFFETTUATA DA UNA
DELLE SOCIETA' DI REVISIONE ISCRITTE NEGLI ELENCHI FORMATI DALLE REGIONI STESSE.

3. LE SOCIETA' COOPERATIVE EDILIZIE DI ABITAZIONE E | LORO CONSORZI SONO TENUTI AD
AFFIGGERE PRESSO LA PROPRIA SEDE SOCIALE, IN LUOGO ACCESSIBILE Al SOCI, UN ESTRATTO DEL
PROCESSO VERBALE RELATIVO ALLA PIU' RECENTE REVISIONE COOPERATIVA O ISPEZIONE
STRAORDINARIA, OVVERO A CONSEGNARE TALE ESTRATTO Al SOCI ENTRO SESSANTA GIORNI
DALLA FIRMA DEL PROCESSO VERBALE MEDESIMO. L'AVVENUTA CONSEGNA DEVE RISULTARE DA
APPOSITO DOCUMENTO. GLI INCARICATI DELLA VIGLILANZA CONTROLLANO IL RISPETTO DI TALI
DISPOSIZIONI, RIFERENDONE NEL PROCESSO VERBALE RELATIVO ALLA REVISIONE COOPERATIVA
O ISPEZIONE STRAORDINARIA SUCCESSIVA.

4. 1L CONTRIBUTO PER LE SPESE RELATIVE ALLE ISPEZIONI ORDINARIE, DI CUI ALL'ARTICOLO 8 DEL
CITATO DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 14 DICEMBRE 1947, N. 1577, E
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, E' DETERMINATO IN RELAZIONE Al PARAMETRI DEL FATTURATO, DEL
NUMERO DEI SOCI E DEL CAPITALE SOCIALE, ANCHE IN CONCORSO TRA LORO, NELLA MISURA E
CON LE MODALITA' CHE SARANNO STABILITE DAL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA
SOCIALE.

5. IN CASO DI RITARDATO O OMESSO PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO ENTRO LA PRESCRITTA
SCADENZA SI APPLICA UNA SANZIONE PARI AL 30 PER CENTO DEL CONTRIBUTO NON VERSATO,
OLTRE AGLI INTERESSI SEMESTRALI NELLA MISURA DEL 4,50 PER CENTO DEL CONTRIBUTO STESSO.
IN CASO DI OMESSO PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO OLTRE IL BIENNIO DI RIFERIMENTO DI CUI AL
QUARTO COMMA DELL'ARTICOLO 8 DEL CITATO DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO
DELLO STATO 14 DICEMBRE 1947, N. 1577, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, LA SOCIETA'
COOPERATIVA O IL CONSORZIO POSSONO ESSERE CANCELLATI DAL REGISTRO PREFETTIZIO E
DALLO SCHEDARIO GENERALE DELLA COOPERAZIONE CON DECRETO DEL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE.

6. ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SU INIZIATIVA
DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE E CON LA PROCEDURA DI CUI
ALL'ARTICOLO 26, COMMA 3, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 MAGGIO 1987, N.
266, SI PROCEDERA' ALL'INDIVIDUAZIONE DI UN PROFILO PROFESSIONALE, E DEL RELATIVO
CONTENUTO, PER L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA' DI VIGILANZA SULLE SOCIETA' COOPERATIVE E SUI
LORO CONSORZI.

7. GLI ENTI MUTUALISTICI DI CUI ALL'ARTICOLO 2512 DEL CODICE CIVILE SONO SOTTOPOSTI ALLA
VIGILANZA DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, SALVO QUANTO
DISPOSTO DA LEGGI SPECIALI. TALE VIGILANZA SI ESERCITA SECONDO LE MODALITA' PREVISTE
PER LE SOCIETA' COOPERATIVE.

8. LE FUNZIONI DI CUI Al COMMI 4,5, 6 E 7 ESERCITATE DAL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA
PREVIDENZA SOCIALE SONO RISERVATE ALLE REGIONI A STATUTO SPECIALE NELL'AMBITO DEL
RISPETTIVO TERRITORIO E DELLA RISPETTIVA COMPETENZA.

ART. 16.

RELAZIONE AL PARLAMENTO SULLA COOPERAZIONE

1. IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE PRESENTA, OGNI TRE ANNI, AL
PARLAMENTO UNA DETTAGLIATA RELAZIONE SULL'ATTIVITA' SVOLTA IN FAVORE DELLA
COOPERAZIONE. TALE RELAZIONE DEVE RIPORTARE LE NOTIZIE E | DATI SULLO STATO DELLA
COOPERAZIONE IN ITALIA.



ART. 17.

GESTIONE COMMISSARIALE

1. IL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 2543 DEL CODICE CIVILE E' SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

"IN CASO DI IRREGOLARE FUNZIONAMENTO DELLE SOCIETA' COOPERATIVE, L'AUTORITA'
GOVERNATIVA PUO' REVOCARE GLI AMMINISTRATORI E | SINDACI E AFFIDARE LA GESTIONE
DELLA SOCIETA' A UN COMMISSARIO GOVERNATIVO, DETERMINANDONE | POTERI E LA DURATA.
OVE L'IMPORTANZA DELLA SOCIETA' COOPERATIVA LO RICHIEDE, L'AUTORITA' GOVERNATIVA PUO'
NOMINARE UN VICE COMMISSARIO CHE COLLABORA CON IL COMMISSARIO E LO SOSTITUISCE IN
CASO DI IMPEDIMENTQO".

ART. 18.

NORME DIVERSE

1. AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 2544 DEL CODICE CIVILE, E' AGGIUNTO, IN FINE, IL SEGUENTE
PERIODO: "LE SOCIETA' EDILIZIE DI ABITAZIONE E | LORO CONSORZI CHE NON HANNO DEPOSITATO
IN TRIBUNALE NEI TERMINI PRESCRITTI | BILANCI RELATIVI AGLI ULTIMI DUE ANNI SONO SCIOLTI
DI DIRITTO E PERDONO LA PERSONALITA' GIURIDICA™.

2. ALL'ARTICOLO 2751-BIS DEL CODICE CIVILE, DOPO IL NUMERO 5), E' AGGIUNTO IL SEGUENTE:
"5-BIS) | CREDITI DELLE SOCIETA' COOPERATIVE AGRICOLE E DEI LORO CONSORZI PER |
CORRISPETTIVI DELLA VENDITA DEI PRODOTTI".

3. AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 61 DEL TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI CONCERNENTI LO
STATUTO DEGLI IMPIEGATI CIVILI DELLO STATO, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA REPUBBLICA 10 GENNAIO 1957, N. 3, SONO SOPPRESSE LE PAROLE: "FRA IMPIEGATI DELLO
STATO".

4. AL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 92 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31
MAGGIO 1974, N. 417, SONO SOPPRESSE LE PAROLE:

TRA DIPENDENTI DELLO STATO".

5. L'ARTICOLO 46 DEL REGOLAMENTO APPROVATO CON REGIO DECRETO 12 FEBBRAIO 1911, N. 278, E'
ABROGATO.

6. AL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 13 DEL CITATO DECRETO LEGISLATIVODEL CAPO
PROVVISORIO DELLO STATO 14 DICEMBRE 1947, N. 1577, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, SONO
AGGIUNTE, IN FINE, LE PAROLE: "SEZIONE SOCIETA' DI MUTUO SOCCORSO ED ENTI MUTUALISTICI
DI CUI ALL'ARTICOLO 2512 DEL CODICE CIVILE".

ART. 19.

INTEGRAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE PER L'ISCRIZIONE NEL REGISTRO PREFETTIZIO

1. PER OTTENERE L'ISCRIZIONE NEL REGISTRO PREFETTIZIO DELLE COOPER ATIVE DI CUI
ALL'ARTICOLO 14 DEL REGOLAMENTO APPROVATO CON REGIO DECRETO 12 FEB- BRAIO 1911, N. 278,
LE SOCIETA' COOPERATIVE E | LORO CONSORZI DI CUI ALL'AR- TICOLO 13 DEL CITATO DECRETO
LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 14 DICEMBRE 1947, N. 1577, E SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI, DEVONO ALLEGARE ALLA DO- MANDA DI ISCRIZIONE, OLTRE Al DOCUMENT!I DI
CUl AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 14 DEL MEDESIMO DECRETO LEGISLATIVO N. 1577 DEL 1947,
E SUCCESSIVE MODIFICA- ZIONI, LA CERTIFICAZIONE PREVISTA DALL'ARTICOLO 10-SEXIES DELLA
LEGGE 31 MAG- GIO 1965, N. 575, INTRODOTTO DALL'ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 19 MARZO 1990, N. 55,
E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, RELATIVA AGLI AMMINISTRATORI, Al SINDACI E Al DIRETTORI IN
CARICA DEGLI ENTI MEDESIMI.

2. LA CERTIFICAZIONE DI CUI AL COMMA 1 DEVE ESSERE PRESENTATA DALLE SOCIE- TA'
COOPERATIVE E DAI LORO CONSORZI GIA" ISCRITTI NEL REGISTRO PREFETTIZIO NEL TERMINE DI
DODICI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, A PENA DI
CANCELLAZIONE DAL REGISTRO STESSO.

ART. 20.

SOPPRESSIONE DELLA GESTIONE FUORI BILANCIO DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA
PREVIDENZA SOCIALE PREORDINATA ALL'ATTIVITA' DI ISPEZIONE DELLE COOPERATIVE

1. ADECORRERE DAL 1 GENNAIO 1991, E' SOPPRESSA LA GESTIONE FUORI BILANCIO RELATIVA AL
"FONDO CONTRIBUTI DI PERTINENZA DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE
PER LE SPESE RELATIVE ALLE ISPEZIONI ORDINARIE". RESTANO FERMI | COMPITI E LE FUNZIONI DI
COMPETENZA DEL PREDETTO MINISTERO PREVISTI DALL'ARTICOLO 8 DEL CITATO DECRETO
LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 14 DICEMBRE 1947, N. 1577, E SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI, COME INTEGRATO DALL'ARTICOLO 15 DELLA PRESENTE LEGGE, CUI SI PROVVEDE
A CARICO DEGLI STANZIAMENTI DI APPOSITI CAPITOLI DA ISTITUIRE NELLO STATO DI PREVISIONE
DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE E DA ALIMENTARSI IN RELAZIONE:
A) AL GETTITO DEI CONTRIBUTI DI CUI ALL'ARTICOLO 8 DEL CITATO DECRETO LEGISLATIVO N. 1577



DEL 1947, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI,

B) AL GETTITO DEI CONTRIBUTI DI CUI ALL'ARTICOLO 11, COMMA 6, DELLA PRESENTE LEGGE;
C) AD UNA MAGGIORAZIONE DETERMINATA, A DECORRERE DAL 1993, NEL 10 PER CENTO DEL
CONTRIBUTO DI CUI ALLA LETTERA A), A CARICO DELLE SOCIETA' COOPERATIVE EDILIZIE DI
ABITAZIONE E DEI LORO CONSORZI, IVI COMPRESI QUELLI ADERENTI ALLE ASSOCIAZIONI
RICONOSCIUTE DI CUI ALL'ARTICOLO 11, COMMA 1, PRIMO PERIODO; TALE MAGGIORAZIONE
POTRA' ESSERE SUCCESSIVAMENTE ADEGUATA IN RELAZIONE AD EVENTUALI MAGGIORI ONERI
CONNESSI ALL'ATTUAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE;

D) AGLI EVENTUALI AVANZI DI AMMINISTRAZIONE DELLA GESTIONE SOPPRESSA.

2. AL FINI DI QUANTO DISPOSTO DAL COMMA 1, | CONTRIBUTI IVI PREVISTI SONO VERSATI
ALL'ENTRATA DEL BILANCIO DELLO STATO PER ESSERE RIASSEGNATI, CON DECRETO DEL
MINISTRO DEL TESORO, Al CAPITOLI DI SPESA DA ISTITUIRSI Al SENSI DEL COMMA 1.

ART. 21.

NORME TRANSITORIE E FINALI

1. LE DISPOSIZIONI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE POSSONO ESSERE RECEPITE NE- GLI STATUTI
DELLE SOCIETA' COOPERATIVE E DEI LORO CONSORZI, CON LE MODALITA' E LE MAGGIORANZE
PREVISTE PER LE DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA ORDINARIA.

2. L'OTTEMPERANZA ALLE DISPOSIZIONI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE NONFA DECA- DERE LE
SOCIETA' COOPERATIVE E | LORO CONSORZI DALLE AGEVOLAZIONI FISCALI E DI ALTRA NATURA
PREVISTE DALLA NORMATIVA VIGENTE.

3. AGLI ENTI COOPERATIVI DISCIPLINATI DAL REGIO DECRETO 26 AGOSTO 1937, N. 1706, E
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 2,3,7, 8,9, 11, 12
E 14, COMMA 4, DELLA PRESENTE LEGGE.

4. LE SOCIETA' COOPERATIVE LEGALMENTE COSTITUITE PRIMA DELLA DATA DI ENTRATA IN
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE NON SONO TENUTE AD ADEGUARSI ALLE PRESCRIZIONI DI CUI
ALL'ARTICOLO 3, COMMA 3, RELATIVE AL LIMITE MINIMO DEL VALORE NOMINALE DELLE QUOTE O
DELLE AZIONI.

5. ENTRO UN ANNO DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE GLI ENTI DI CUI
ALL'ARTICOLO 15, COMMA 7, SONO TENUTI AGLI ADEMPIMENTI PREVISTI DALLE LEGGI VIGENTI
PER LE SOCIETA' COOPERATIVE E | LORO CONSORZI.

6. IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE ADEGUA OGNI TRE ANNI, CON
PROPRIO DECRETO, LE PREVISIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 3 E 15, NONCHE', DI CONCERTO CON IL
MINISTRO DELLE FINANZE, LE PREVISIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 7 E 10 TENUTO CONTO DELLE
VARIAZIONI DELL'INDICE NAZIONALE GENERALE ANNUO DEI PREZZ] AL CONSUMO PER LE
FAMIGLIE DI OPERAI E DI IMPIEGATI DALL'ISTAT.

7. LE DISPOSIZIONI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE SI APPLICANO ALLE SOCIETA' COOPERATIVE
DISCIPLINATE DAL CITATO DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 14
DICEMBRE 1947, N. 1577, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, E AGLI ENTI MUTUALISTICI DI CUI
ALL'ARTICOLO 2512 DEL CODICE CIVILE.

8. LE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE LEGGE NON SI APPLICANO ALLE BANCHE POPOLARI, ALLE
COOPERATIVE DI ASSICURAZIONE E ALLE SOCIETA' MUTUE ASSICURATRICI, PER LE QUALI
RESTANO IN VIGORE LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NELLE RELATIVE LEGGI SPECIALI.



